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SVILUPPI DEL DI BAI TITO SUGLI EVENTI INTERNAZIONALI 

Il movimento della pace per il ritiro 
di tutte le truppe straniere dalle nazioni europee 

Sollecitata un'azione italiana per rincontro tra i grandi - Un articolo di Saragat che liquida 
l'europeismo in favore di un nuovo oltranzismo atlantico - Un radiomessaggio pontifìcio 

Il minis tro Martino e la de­
legazione italiana ail'OXU, di 
cui fa parte anche J'on. Pic­
cioni , sono partiti ieri sera per 
New York per partecipare alla 
sessione ordinaria del l 'assem­
blea dell'ONU ehe ba inizio lu­
nedi. Prima di partire, Martino 
ha fatto brevi dichiarazioni cir­
ca gli intenti a ut iso vietici dal­
l'azione che egli intendi* svol­
gere. In matt inala Martino 
era s ialo ricevuto da (ìroncn1 , 
eri aveva discusso la linea da 
adottare all'ONU in una riu­
nione al Viminale alla quale 
hanno partecipato Se>;ni, Sar-i-
jtat, Taviaui, Tamhroni e Moro. 
Forse a commento di questa 
riunione, l'on. Sarujjat ha scrit­
to un articolo quanto mai im­
prudente che è apparso nel po­
meriggio sul la Giustizia. 

I /art icolo, nientemeno, l iqul-
da l'« europeismo > definendolo 
una conce/Jone < astraila » e 
Ingenua, ove non sia una ap­
pendice di un nuovo oltranzi­
smo atlantico e occidentale ri 
guida americana, il cui l ine 
deve essere quel lo d i i l l e s ia io 
della * liberazione > dell'orien­
te europeo. l/»rt irò!» indici 
nell'alleanza militare allantl'i­
la salvezza dell'Occidente dalla 
egemonia del l ' imperial ismo so­
vietico. «Scariare i inolivi di 
dissenso tra le potenze occi­
dentali — «lice Saragat — è 
quindi il primo compito che si 
pone agli uomini di S ia lo re­
sponsabili . . . I.o pseudn euro­
peismo che tniiini caldeggiano 
in polemica con l'atlantismo è 
una concezione astratta che 
non l'iene conto della realtà 
delle cose» . Ne questo r i torni 
al l 'oltranzismo deve solo servi­
re a una egoistica d i fesa: « b i ­
sogna lavorare con tutte le no­
stre forze perdio anche ai Pae­
si satelliti •— dice Saragat — 
sia restituito il dono della 
libertà... Dobbiamo cercare tli 
creare una situazione che per­
metta di mantenere aperta per 
i popoli oppressi la prospetti­
va tirila liberazione •». V. per 
raggiungere un simile obietti­
vo è necessaria una generala 
il il ìt/t occidentale attraverso 
«una unione dell'ut la ut IMO > 
con l'europeismo *. 

Appare chiaro che la posi-
rione di Saragat rovescia com­
pletamente la linea indicati 
dai socialisti per no ritiro ili 
tutte le truppe straniere d i i 

, territori europei. 
Una prospettiva di ques»-i 

genere è stala auspicata ieri 
dal Comitato direttivo del Mo-
rimento italiano della pare. In 
un documento approvalo olla 
unanimità . « L'umanità — af­
ferma il documento — e stala 
condotta sull'orlo del disastro: 
1 ffravi avvenimenti in Kgitf-» 
e in l'ngheria hanno compro­
messo Il cammino della disten­
sione e stanno ricreando in KII-
ropa e nel mondo, nel rapporti 
fra i governi, e all ' interno dei 
singoli popoli, il c l ima forsen­
nato della guerra fredda. Le 
forze nemiche della pace spe­
culano sull 'emozione dell'opi­
nione pubblica e scatenano una 
vi le campagna di o d i o » . Itile-
vato che il pericolo rimane lu i 
torà incombente, e richiamata 
il principio che le relazioni tra 
i popoli e gli Stali debbono 
fondarsi sulla non ingerenza e 
sul rispetto della sovranità e 
dell'indipendenza, il documen­
to afferma che gli interventi 
armati debbono ce.ssarc ovun­
que e precisa: « I l Movimento 
della pace chiede all 'opinione 
pubblica di operare fermamen­
te con la parola e con l'azione, 
nel rispetto della legge costiti! 
zionale, perché iicll'Kuropa e 
nel mondo si realizzino le con­
dizioni che consentano i! ritiro 
— accompagnato da efficaci g i-
TAmit di pace e di indipen­
denza per lutti i Paesi — delle 
basi e delle truppe straniere 
sia della NATO che del patto 
di Varsavia. Oucslo può essere 
il primo, decisivo passo \ c r s o 
il disarmo generale e control­
lato cui l'umanità aspira e eh.» 
rimine il compito fondamen­
tale che il .Movimento dell* 
pace si prefigge ». A ciò il docu­
mento aggiunge la richiesta che 
l'Italia contribuisca efficace­
mente alla realizzazione della 
proposta svizzera per un in­
contro dei capi delle grandi 
potenze. 

Anche il Papa ha tenuto ieri 
un radiomessaggio, diffuso con 
grandi mezzi, in cui ha espres­
so ansia per il pericolo di 
guerci . Nel conc-e lo , il Papa 
ha rilevato che al lo strazio 
«per la iniquità consumata a 
rovina del di letto popolo ma­
fia™, reo di ='-er so luto il 
rispetto dei fondamentali di ­
ritti umani , si aggiungono l'an­
si» per la pace e il cordoglio 
nal sedere indebolite le file di 
coloro sulla cui autorità, unio­
ne e bnon volere molto sem­
bra va potersi contare ». Come 
s ia d'ascila, il Papa ha auspi­
cato che « si torni quanto pri­
ma a rinsaldare le file e a 
stringere in un sol ido pubblico 
patto quanti vogl iono che il 
mondo percorra il sentiero del­
l'onore e della dignità dei figli 
di Dio, patto capace anche di 
difendere efficacemente i suoi 
membri da ojrni ingiusto attac­
co.™ Non sarà colpa degli onesti 
se per chi si al lontana da 
questa via non resterà che 11 
deserto del l ' i solamento ». 11 
Papa ha altresì ripetuto que­
sto concetto augurandosi che 
« l a compattezza del le nazioni 
sinceramente amanti della li­
bertà » induca a più miti con­
sigli altre nazioni. Onesto ap­
pello all'unità di alcuni contro 
altri e l 'elemento che emerce 
dal ò iscorso; ne spiega il sen­
so il fatto che il r. idìo-mrssas-
gìn sì riferisce ripetutamente 
all'Ungheria mentre non fa 
riferimento esplicito e speci­
fico alla guerra accesa da?!! 
• nfflo-franccsi contro 1 popoli 
arabi. 

Sol p iano interno, «1 sono 

avute Seri reazioni di d i \er ; i 
esponenti politici, anche di 
maggioranza, ai rigurgiti di 
fascismo e di scelbismo che la 
maggioranza stessa ha scate­
nato dietro lo schermo dei fatti 
di Ungheria. La segreteria del-
l'L'Sl ba elevato « la più ener­
gica protesta » contro le ma­
nifestazioni «li tipo fascista e 
ba messo in guardia i lavora­
toci contro le speculazioni im­
bastite « p e r colpire le orga­
nizzazioni del movimento ope­
raio » (giusto ieri, Viglianesi 
ha ribadito a nome della so­
cialdemocratica t:il , la discri­
minazione sindacale!» Il d. e 
Marazza ha dichiaralo che a 
qualificare l'ipotesi di una 
messa al bando del PCI basta 
il fatto che « non si è sent i t i 
prospellare tale ipotesi da nes­
sun elemento responsabile, ma 
solo da uomini dell'estrema 
destra ». Dichiarazioni analo­
ghe sono state rilasciate dal 
d. e. Caronia, da Vill.-ihnin.i, 
dal lì.e. ('.arcaierra, e il socia­
lista Mancini ha rilevato come 
t dietro le lacrime c'è oggi un 
tentativo intollerabile di ritor­
nare al periodo delle discri-
miua/ ioni e dello scelbisuio ». 

Il XX anniversario 
delle brigale internazionali 

HOLOONA. 10 — Sono ini­
ziale OJJKÌ a Hologna le mani­
festa/ioni celebrative del XX 
anniversario della fondazione 
delle- bnuale internazionali di 
Spanna, con l'incontro di ex 
combattenti venuti da ORni 
parte d'Italia e (la molti paesi 
esteri. 

Sono giunte a Bologna de­
legazioni di ex miliziani au­
striaci, francesi, svedesi , sviz­
zeri, tedeschi e jugos lavi : que­
st'ultima delegazione è diretta 
dal generale Todorovic. Krano 
assenti invece i rappresentan­
ti di Polonia, Bulgaria, Ceco­
slovacchia e Germania Orien­
tale ai quali il governo italia­
no ba negato il vi «lo ili en­
trata. 

In una fraterna atmosfera 
s\ sono ritrovati ex combat­
tenti di molti paesi che vis­
sero e furono protagonisti del­
la grande lotta elio in Spagna 
vide il popolo combattere eroi­
camente contro il fascismo, per 
la democrazia, la libertà. L'in­
contro è avvenuto nella sede 
dell'AN'PI, dove in mattinata 
tutti s*li intervenuti si sono 
riuniti a convegno. 

Alla presidenza erano l'ono­
revole Luigi Longo, ispettore 
Uenerale delle brigate interna­
zionali, l'on. Fausto Nitti, l'ono­
revole Scotti, Zocrhi e Loren­
zo Vanelli, l'on. Itottonelli, 
presidente dell 'ANPI bologne­
se. ha rivolto ni presenti il 
saluto e il benvenuto di parti­
giani bolognesi, ed ha letto 
le numerosissime adesioni per­
venute alla celebrazione, fra 
le quali dcll'oti. Togliatti , del­
l'ori. Liissti. di Mamma De Ro­
sa, di Franco Antonicell ì , Leo 

Valiani, Franco Solari, Vitto­
rio Vidali, dell'ori. Di Vittorio, 
di S. K. l'eretti -Griva . Bot-
tonelli ha letto inoltre mes­
saggi di adesione dei miliziani 
inglesi e israeliani e dei vo­
lontari d'America, i quali han­
no informato di non essere 
potuti intei venire perchè il 
Dipartimento di Stato nega 
alili ex combattenti di Spagna 
il passaporto per qualsiasi Sta­
to estero. 

Nel pomeriggio tutti gli ex 
combattenti di Spagna presen­
ti a Bologna, hanno partecipa­
to alla cerimonia per la intito­
lazione di una strada cittadi­
na al generale Ialino Nunnetti, 
bolognese, caduto in Spagna. 
Frano presenti l'assessore co­
munale Searabelli e la sorella 
dell'eroico comandante «ari-
haldino, signora Maria >Jan-
netti . La lapide è stata sco­
perta dall'on. Francesco I,eo-
ne che, con nobili ed e levate 
parole, ha ricordato la figura 
del valoroso miliziano bolo­
gnese. 

Domattina alle ore 9 al cine­
ma « Metropolitan» le celebra­
zioni si concluderanno con una 
manifestazione pubblica du­

rante la quale parleranno lo 
un. Luigi Longo e il dottor 
Fausto Nitti. Porteranno il lo­
ro saluto i rappresentanti del­
le delegazioni estere. 

Persona noti grata a Tripoli 
il segretario 

dell'ambasciata inglese 
THIPOLI. IO. — II governo 

libico ha dichiarato oj;gi il 
primo segretario dell'amba-
«sciata bi l'unnica a Tripoli. 
• persona non grata •• e ha 

chiesto la sua sostituzione 
X eseuna ragiono è stala for­

nita per giustificare '.ale richie-
t>ta. 

li primo segretario della 
ambasciata inglese a Tripoli. 
O c i l Greatorex. venne desi­
gnato a quella carica dal gior­
no in cui la Libia divenne sta­
to indipendvn'c, n<-l dicem­
bre 1!)51. 

In precedenza aveva pres'.i'o 
servizio nell'aninunis' razione 
militare in<jl<-.-<- in Tripoli-
tatiia 

GLI SVILUPPI t DIBATTITO POLITICO IN POLONIA 

Cornei polacchi giudicano i commenti 
dei partiti fratell i sulla loro "svolta„ 

Avventata iniziativa parlamentare dell' ex presidente dei sindacati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A , 10. — II pr imo 
minis tro Ci/ria nfcieuncz p r e n ­
derà la parola lunedì al la 
Dieta, per r ispondere al le in­
terpe l lante presenta le da una 
ventimi dì deputati su diverse 
questioni di politica interna e 
i n t e r n a z i o n a l e 

La più « c lamorosa » fra 
Queste interpellanze e quella 
presentata ieri sera dall'ono­
revole Virktor Klos iewicz , 
presidente dimissionario della 
Confederazione del lavoro, 
per chiedere al primo mini­
stro di definire chiaramente 
l'atteggiamento del noverilo 
di fronte ulte voci die corro­
no nel paese — dopo essere 
.stufe diffusv da radio stranie­
re — s a n a prelesa prepara­
zione, net corso dell'VUI ses­
sione del Comitato Centrale , 
di un colpo di Stato che 
avrebbe dovuto condurre fra 
l'altro all'arresto di settecen­
to persone tra cui Gomulka 
e numerosi altri diriqenti. Lo 
interpel lante ricorda poi che 
il suo nome / i oa r a , secondo 
queste foc i , fra oli orpauitrza-
forj del preteso colpo di sta­
to. e chiede al presidente del 

UN DEPRECABILE TENTATIVO D'ESASPERARE IA DIVISIONE SINDACALE 

La C.G.I.L. denuncia la gravità 
dell'atteggiamento di CISI e UIL 

l.e differenti valutazioni dei fatti d'Ungheria non possono costitui­
rà pretesto per mettere in crisi Ir CI. e i rapporti tra i sindacati 

La Segreter ia dello C G I L 
ha esaminato il d o c u m e n t o 
approvato (bilie Segre ter ie 
del la CISI . e de l la U I L con 
il q u a l e si tenta di l eg i t t i ­
mare la «rivistone e la d i ­
scr iminaz ione tra i l avo ­
ratori e nel m o v i m e n t o 
s indacale . 

La Segreter ia della C G I L 
denunc ia a tutti i lavoratori 
la gravità del la posiz ione 
assunta dal le -Segreterie 
del la CLSL e della U I L e 
le pericolose c o n s e g u e n z e 
che ne possono der ivare per 
l'efficace di fesa degli inte­
ressi de! popolo lavoratore 
nei confronti de l la par ie 
padronale . 

I*a Segreter ia del lo C G I L 
respinge le infondate e dif­
famatorie accuse c o n t e n u ­
te nella dichiarazione d e l ­
la CLSL, e della UIL. che 
sono ch iaramente smen t i t e 
da tutti gli atti , le lotte. 
le posizioni del la CGIL. 
sempre miranti a s o s t e n e ­
re la causa delia pace, d e l ­
la l ibertà, del la d e m o c r a ­
zia. de l l ' indipendenza n a ­
z ionale , del progresso s o ­
ciale . 

Ln dichiarazione (-mini­
ne del le Segreter ie della 
CLSL e del la UIL cost i tui ­
sce un deprecabi le tentat i ­
vo di approfondire e di 
rendere permanente la la­
cerazione nel m o v i m e n t o 
s indacale del nostro Paese, 
di ciane un c l ima di t en ­
s ione nei luoghi tli lavoro, 
esasperando le d ivergenze 
ideologiche <• polit iche tra 
le varie correnti e <>rga-
ni/./az.ioni s indacali dei l a ­
voratori. 

lx- differenti \ aki'a/.ioni 
sui recenti fatti di U n ­
gheria — come, del resto. 
su problemi di carattere 
pol i t ico — non cos t i tu i sco­
no e non debbono cost i tui ­
re mot ivo o pretesto per 
met tere in crisi i rapporti 
tra i lavoratori eletti n e l ­
le Commiss ioni Interne o 
tra le organizzazioni s i n ­
dacali . Tali d ivor-e v a l u ­
tazioni —- de; lut to c o m ­
prensibil i e legi t t ime — 
non debbono, inratti, o s ta ­
colare l 'azione d e l l e o r g a ­
nizzazioni s indacali . che 
sono ch iamate ad assolvere 

SPAVENTOSA SCIAGURA IN PROVINCIA DI AVELLINO 

Un padre e quattro figlioletti 
uccisi da uno scoppio di acetilene 

I. esplosione lui provocalo «indio una scslii vittima 
Il gas era impiegalo per la matura / ione dei Ioli 

SALERNO, in. — In a c u i t o 
allo scoppio di ga* acetilene 
utilizzato per la Maturazione 
arllfìcbilr di Ioli, è crollato in­
teramente un piccolo fabbrica­
lo provocando la morte di sei 
persone. L» t rave disgrazia si 
è verificata questa sera in con­
trada S. Felice di Mo ìloro Su­
periore. un comune dell* pro­
vincia ili Avell ino, ai confini 
con quella di Salerno. I.e vi t ­
time sono il proprietario del 
fabbricato C.r.-\»Ie!lo Aliberti. di 
32 anni, i quattro figli tli que­
sti: Carmelina. ili 9 anni, Ma­
rio di 8 anni , Rarhelina di 7 
anni. Pupetta di 2 acn i e l'ope­
raio Mario Caipa di 24 anni. 

La .sciagura, c h e ha d i ­
s trut to un' intera famig l ia , è 
s ta ta fu lminea . I carabin ier i 
ed i v ig i l i del fuoco , s u b i t o 
g i u n t i su l posto , non h a n n o 
p o t u t o fare a l t ro e h e c s t r a r -
re d a l l e m a c e r i e i corpi .sfi­
gurat i d e l l e sei v i t t i m e . 

In s e g u i t o a l l o s c o p p i o — 
verificatosi nel t erraneo a d i ­
b i to a depos i to de i loti so t ­
toposti a proces so di m a t u ­
raz ione artif iciale — e c r o l ­
lato l ' intero p r i m o p i a n o 
sovras tante , ab i ta to dal la 
famig l ia del l'Ai iberti . Q u e ­

s t 'u l t imo. c h e è u n l o m m e r -
c i a n t e ortofrut t ico lo , poco 
d o p o l e 20 si era recato , con 
il s u o d i p e n d e n t e G a i p a . ne l 
loca le per p r o v v e d e r e al la 
s i s t e m a z i o n e di u n n o t e v o l e 
Quant i ta t ivo di Ioti r e c e n t e ­
m e n t e acquis ta to . L ' e s p l o ­
s ione pare sia a v v e n u t a per 
u n f e n o m e n o di a u t o c o m b u ­
s t i one di ac ido so l for ico 
c o n t e n u t o in a l c u n e c a s - e t t e 

I nuovi concorrenti 
a « lascia a raddoppia » 
MILANO. 10 — Per I* 51 ma 

^trasmissione di • Lascia o rad­
doppia » jor.o stati convocati 
«ei nuovi concorrenti. Due <o-
no Ria noti: l ' impiegato di Me­
stre Guido Roggeri, di anni 43. 
che affronterà domande nuli* 
astronomia, e la dottoressa to­
rinese Anna Re>tajjno Ferrini. 
di 32 anni, esperta in erpeto­
logia. Seguiranno i quattro 
nuovi candidati. Enrico Man­
te ro. nv.l»ne«e, di 34 anni, ra­
diologo. s*rà il primo ad af­
frontare il pugilato al tele­

quiz. La « Moria dei Papi », 
Sia presentata dal pubblicista 
salernitano Gaetano di Vietri. 
sarà questa volta materia di 
esame per il cameriere roma­
no Angelo Venìcr, di 56 anni. 
Riproporranno l'atletica legge­
ra ( l imitatamente alle Rare 
ol impioniche) e la mugica leg­
gera. rispettivamente, l'agente 
pubblicitario cinematografico 
Mario Sal inelh . p ine di Ro­
ma. di 35 anni, e la casalinga 
Virginia Fcrraro. di Fondi (La­
t ina) . 2 lenne . 

Il concorrente Sergio D'An­
gelo, per il quale sorse nella 
edizione scorsa una contest.i-
zinne per la sua risposta data 
alla settima domanda, deve ri­
tenersi el iminato, in quanto il 
regolamento tiene per valida 
la prima risposta, che per l'ap­
punto era sbagliata. 

Saranno in cabina l'esperto 
di ìppica Giovanni Saponaro 
(domanda da 1.280 mila l ire) 

e l'appassionata di Moria fran­
cese Maria Ma/zotii (domanda 
da 2.ót>0 mila l ire). 

« Vedette » della prossima 
serata: il cultore della Divina 
Commedia Luigi Daddini. di 
Mas-ia Macinala (Lucca) , giun­
to al traguardo del massimi» 
premio. Se raddoppierà. en­
trerà in cabina per le tre do­
mande da ,1 milioni e 120 mi­
la lire. 

Una manifattura tabacchi 
nel porto di Trieste 

TR1KSTK. 10. — Una grande 
manifattura tabacchi dell'azien­
da dei Monopoli, che darà la­
voro a 500 operai, sorgerà nel 
porto industriale di Trieste. Lo 
ha confermato al commissario 
generale del Governo il sotto­
segretario alle Finanze, on.le 
Bozzi 

a una propria, .-.pecifica 
fun/.ione nel la .Micietà n a ­
zionale. 

La CGIL, fedele ai pr in -
cipii di unità •• di a u t o n o ­
mia de! S indacato , ribaditi 
e precisati in concreta l i ­
nea d'azione nel lo recenti 
del iberazioni dei suoi or ­
gani dirigenti , non recede­
rà né si farà distogl iere da 
questa l inea: anzi, porterà 
avanti '.» >ua politica di 
r ivalutazione ck-j S adatta­
to, di r innovamento del le 
sue strutture, di sv i luppo 
della sua vita democrat ica , 
aff inchè l ' intero m o v i m e n ­
to s indacale i tal iano possa 
p ienamente a s •solvere a 
tutti i compit i che o»s i ha 
di fronte. 

L,a maturità e il provato 
senso di responsabi l i tà dei 
lavoratori italiani. MOKI 
garanzia che o.irni so l lec i ­
tazione alia d iv is ione <> a l ­
ia discordia non verrà da 
essi raccolta, cosi rome sa­
rà sempre condannata ogni 
pratica di d i scr iminaz ione . 
che è in netto contrasto 
con quei valori di d e m o ­
crazia e di libertà che si 
pretende di tute lare . 

II ricono.-cimento. e s p r e s ­
so nella s tessa d i ch iaraz io ­
ne de l l e S e g r e t e r i e de l la 
C I S L o della UIL, de l la i m ­
possibilità dì e s c l u d e r e !a 
maggiore organizzaz ione 
s indacale i tal iana, o una 
sua parte, dal l 'at t iv i tà s i n ­
dacale . non at tenua in n e s ­
sun modo le gravi r e spon­
sabil i tà c h e i mass imi d i ­
rigenti della C I S L e del la 
UIL si sono as sunte a l i ­
mentando. di fatto. !a c a m ­
pagna promossa dai g r u p -
pri reazionari , che tende 
ad attaccare l 'ordinamento 
democrat ico de l lo S ta to , le 
organizzazioni s indacal i , '.e 
loro sedi e a creare c o n d i ­
zioni per il r iprist ino di 
un predominio as -o lu to del 
ir.ande padronato. 

La CGIL fa appel lo ai 
lavoratori di tutte le cor­
renti. iscritti e non iscritt i 
ai sindacati , a rafforzare 
la loro sol idarietà di c l a s ­
se e la loro unità d'azione. 
oggi più che mai i n d i s p e n ­
sabili por d i f endere , g i o r ­
no per giorno, i loro inte ­
ressi e i loro diritt i s i n d a ­
cali e democrat ic i , per fa­
re avanzare il m o n d o rie1. 
lavoro verso n u o v e e d u ­
rature conqvii?*c. per fare 
trionfare i comuni ideali 
di giustìzia sociale , di p a ­
ce. di sv i luppo e c o n o m i c o 
e di benessere, per tutto il 
popolo italiano. 

Niente fanali in piazza S. Marco 
(\)>ì ILI (Irriso il Consiglio comunale, dopo una polemica 
«lurala dicci anni — I fanali sarebbero di origine francese 
Saranno conservati solo in piazzetta San Marco e sul molo 

DAL NOSTRO CORRISF0NDENTE 

VENEZIA. 10 - La Piazza 
S Marco non tornerà ad essere 
illuminala dai fanali. L'offen­
siva dei - fanal>:i -, :n corse 
da dieci anni, è stata defiaiti-
vamen!<- stroncata .-.:ar:o::o. al­
l'un». al Consis'.io comunale 
con 24 voti con:r 0 il ritorr.o 
de: - ch:o.1: di £hL^a -. ìù a fa 
\ o r e ed un.ì .iS'er.sione Nel 
- più be'. .<a.otto del mondo • 
non si potrà loz^cre. di r.«W 
il giornale. 

L'a<<C:*oro Mjr;:\> sp:c^av.. 
che, visto il fallimento de: nu-
.nenv i esperimenti effettua:: 
in questi 10 anni, .'muco rime-
dio. fug^erito anche d-<: v.id-
•'i stranieri, era -1 ritorno pu­
ro e semplice ai vecchi finali 

L'n primo colpo alla eausri 
- fanalista » veniva inferto dal 
socialista Zecchi, un radiologo 
che è ns*-o e v ive in piazza San 
Marco. Egli ha detto - Io .sono 
prof regista , ma per quanto ri-

guarda Venezia sono conserva­
tore Mi piace quindi la piat i : 
S Marco come era in antico e 
come è or.. Libera da ogni in 
•r,tlc:o«. In realtà la discussio­
ne sulla il luminazione dell.' 
ni..z7-) S Msrco stava frantu­
mando il gruppo conciliare 
M c à dei vocal ist i era per i fa-
t ali. metà li condannava. La 
s t e«a ai-anta era divisa I eo-
nr.inis'i apparivano invece 
quasi tutti contrari al ri'ornc 
dcl'.SOO. che h ( sia t̂ n*.-> ro­
vinalo Venezia 

Vladimiro Dori*,). Assessore 
.•il"t"rbani<t5Crt ••> confo.—o delle 
•«•si - antifa:ial:s:;< - h i citato 
il parere dell'illustre storico 
d'arte prof. Sergio B e f i n i . de­
cisamente contrario. ..Ila ere 
zione dei ìainpion; ni .ihifa T) 
rincalzo, ii liberale Vismara. 
svelava che i co*idde::; fanali 
veneziani di cui ji chiede il 
ripristino in piazza S M.-.rco 
sono in realtà di origine fran­
cese, e precisamente napoleo­

nica Col che i - fanalisti - . 
esrcrefstt:. accusavano un altro 
colpo 

Contro :'. ritorno dei fanali 
si sono pronuncia;; i compagni 
Ferranto *• Po ".ti Acerboni. l'as­
sessore a".e Belle Arti e i". 
pr^T Dic^o Valeri, di Unità 
Popolare 

STC'.' .IÌ difensori del « fana-
l ' srro- rett'avano -.1 «ocialast.. 
Veronese. -.". monarchico B»c 
cini. i missini, o'-tre che il pre-
senta'ore della delibera, asse* 
sore Morino Con il prof Za. 
non del Po i C P ' avveniva 
però ii pr:;no tr..din'.e:i\i* nel 
campo - f.'inalisia - e» quindi 
'."inÌ7io della - dcbsc'.e ». 

I fanali ottocenteschi rimar­
ranno nella piazzetta e sul mo­
lo, dove non disturbano, men­
tre in piazza S Marco conti­
nueranno a dare la loro d i . 
screta il luminazione i elobi di 
vetro appesi a1> --rca'e delle 
procurale 

Consigl io di « c o m u n i c a r e uf­
ficialmente e il più rapida­
mente poss ibi le la postetene 
che egli adotta in questo af­
fare e l'atteggiamento del go­
verno nei confronti di coloro 
che si fanno portatori di que­
ste t-'oci ». 

Gli avvenimenti 
di ottobre 

La risposta di Cyrankiewicz 
è attesti con profondo i n t e r e s ­
se, trattandosi di un proble­
ma di cui si è discusso con 
insistendo nelle ul t ime set t i ­
m a n e sulla stumpa e nei di ­
versi circoli politici. 

f/na prima risposta all 'oiio-
ri'vole Klosiewicz è ma venu­
ta ieri sera da parte del c o m -
p a o n o Ciierek, segretario del 
Partito operaio, il quale ha 
preso la parola ni Par lamento 
per esprimere la sua sorpre­
sa per l'interpellanza del pre­
sidente dei s indacal i e per a n ­
nunciare che anche la dire­
zione del oartìtr. prenderà po­
sizione su q u e s t o gesto com­
piuti) <ld un membra ilei Co­
mitato Centrale" « Noi tutti 
c o n o s c i a m o — lia detto Gie-
rek — il gran numero di voci 
che uenpono messe in circola-
zione dalle radio e dalla pro­
paganda straniera. E' tuttuvia 
sorprendente, e fornisce ma­
teria per profonda riflessione, 
il fatto che una voce d i n e n t i 
la causa di una interpellanza 
di un deputato, che è per di 
pià memoro del Consiol io di 
Stato e presidente dei s i n d a ­
cat i ». 

* Quali conseguenze, se non 
Iti provocazione di disordini, 
può avere nel paese una in­
terpellanza di questo gene­
re? Cìii vuole delle conse­
guenze di questo tipo? J»i 
quale luce ha voluto presen­
tarsi l'on- Klosiewicz con la 
sua interpellanza dinanzi ai 
centri di propaganda stra­
nieri'.' ». 

A tutti questi interrogativi 
risponderà dopodomani il 
pres idente del Consigl io , r i co ­
struendo, a quanto si atten­
de, la cronaca degli avveni­
menti di ottobre. 

A prescindere da questa ri­
sposta si osserva già che la 
interpellanza presentata ier i 
sera sembra destinata ad ac­

celerare la maturazione de l 
« caso Klosieui icz » su cui si 
discute a Varsavia in m o d o 
a p p a s s i o n a t o da almeno quin­
dici giorni, anche i» r e l az ione 
c o | Jatto che il pres idente de» 
sindacati liu fatto diffondere 
iti tutto il paese, senzu l'au­
torizzazione del partito o p e ­
raio. il testo del discorso che 
aveva pronunciato in lugl io , 
alla VII sess ioni ' del Comi­
tato Centrale. Con questa sua 
anione si accusa Klos i emic ; 
di aver mirato a presentarsi 
come un vecchio sostenitore 
ttt'lle e s i o d e e di di'niocrati;-
zazione, e distruggere così la 
profondu impopolarità che si 
è creata intorno alla sua per­
sona. / Incora ieri matt ina , pe­
ro, Porpuno s indaca le Glos 
P r a c y . lo attaccava duramen­
te accusandolo di essere un 
demagogo e di aver s e m p r e 
soffocato la vita democratica 
a l l ' i n t e r n o della Confedera-

oiw del Irivrit. S' titfi'riiiu 
che in questa s i tnacione Klo­
siewicz non possa p iù restare 
a lungo alla testa dei sin­
dacati. 

Per la /me della prossimi!' 
settimana e preaunuuciala 
una riunione del Consiglio 
centrale delta Confederazio­
ne del lavoro E in quell'oc­
casione si dà per certa l'ele­
zione di un nuovo presidente. 
Il problema però non finisce 
a questo punto, dato che l'in-
terpellanza di Klosiewicz di­
mostra la resistenza di diver­
si elementi ad adeguarsi alla 
nuova situazione creatasi nel 
partito e nel Paese alla fine 
di ottobre 

L'articolo 
di « Trybuna Ludu » 

La giornata politica polacca 
registra oggi altri due fatti di 
interesse: una lettera di Cg-
riankieivicz al primo ministro 
Nehru, con cui gli rende no­
to di non potersi recare in 
novembre in India a c a u s a 
della situazione politica esi­
stente, e lo prega di uoler / i s ­
sare un'altra data per questa 
insita; e un articolo di Try ­
buna L u d u a firma del com­
pagno Stanislao Brodzki, in 
cui si esaminano le reazioni 
di molti partiti c o m u n i s t i e 
del lo loro stampa ai recenti 

anuen iment i polucchi . Dopo 
ai»er sottolineato l'atteggia­
mento molto favorevole di­
mostrato dui c o m p a g n i c ine ­
si, juposlari , amer ican i e bel­
gi, Brodzki ri leru c h e « l'ot­
tura s e s s ione del Comitato 
Centrale e stata accolta in 
maniera cordiale a n c h e dai 
comunist i i tal iani, b e n c h é ut 
siano ancora delle divergen­
ze Ira noi e loro per quanto 
si riferisce ad a lcuni prob le ­
mi ». • 1 comunis t i i tal iani — 
aggiunge lo scritto di T r y b u ­
na L u d u saliti base della re­
cente presa di posiz ione della 
d i c e : i o n e del PCI e dei com­
pagni Togliatti e Ingrao — 
approvano la linea tracciata 
dall'ottava sessione, afferman­
do fra l'altro nella r isoluzio­
ne della direzione del partito 
die la riparazione degli erro­
ri nei paesi a democraz ia p o ­
polare e ra ed e una condi­
zione necessaria per contri­
buire con successo alla co­
struzione del socialismo ». 

La parte più estesa del l 'ar­
ticolo del componilo Brodzki 
e dedicata a un esame critico 
dello atteggiamento assunto 
dal Partito comunista fran­
cese, quale risulta in parti­
colare dagli scritti de l l 'Hu-
m a n d è e dal recente discorso 
del compagno F'ajon. Più cìie 
i termini di questa polemica 
interessa, per il momento la 
conclusione di Trybuna Lu­
du: « Aroi r iconosc iamo al 
compapno Fajnn — scrive il 
g iornale — il p ieno diritto di 
non condividere le nostre opi­
nioni, e crediamo die il suo 
at tegg iamento sia proi-ocato 
da mancanza di informazio­
ni. Crediamo anche che la 
ideologia marx i s ta non debba 
temere la discussione, e die 
questa ideologia, cresciuta 
nella lotta e nella polemica. 
possa venire guarita dal can­
cro del dogmatismo solo gra­
zie alla polemica ». 

L'organo ile'. Comitato Cen­
trale del partito operaio r iba­
disce poi che i compagni po-
ìaccìiì non intendono affatto 
sottovalutare i pericoli cost i ­
tuiti dalla presenza di forze 
reazionarie, ma aggiunge, in 
risposta ad alcune afferma­
zioni del compagno Fujon, che 
< In rearione si combat te di­
cendo al popolo in verità, scr-i 

vendo il popolo, e non cer­
cando ovunque degli a g e n t i e 
dei dollari ». « Una spiegazio­
ne dei mal intes i — afferma 
in conclusione il giornale — 
e u t i l e e necessaria », e do­
vrà imporsi t enendo s e m p i e 
p r e s e n t e « il dovere di ogni 
comunista di usare il minimo 
di fiducia per un partito fra­
tello col massimo di informa­
zione sulla sua vita e sitila 
sua attività ». 

SllROIO SKCiltL 

Locomotiva atomica in USA ! 

XKW YORK, 10. — Tre com­
pagnie americane hanno riu­
nito le loro risorse per realiz­
zare la - (ocomotira cromica -. 
Nell'annuncio dato dalle com­
pagnie interessate, l'iniziativa 
e stat.i definita » :! primo pro-
o d i o di ricerche iti queitn c a m ­
pii, promosso e fimm.-iaro dn'-
l'iiid"*'rn: .. 

Scoperta una zecca 
per fabbricare marchi falsi 

PALERMO. 10 — Una t;pcv 
Rrafia clandestina attrezzata 
|)i-r la fabbricazione d: marchi 
Uermanici fai'"!, «> stata scoper­
ta dalla polizia. 

Sono Mat: seque-.trati t eli­
che- », stampi, carta filigrana­
ta e altro mater ia le 

La tipografia è stata scoper­
ta in imo scantinato d: v.a X -
ciiió (lai/.ili-., dove e ia rai-col­
to tutto ;1 materiale necessa­
rio alla preparazione des i : 
stampi e alirf stamp.sjliatur A 
delle banconote. 

La Squadra Mobile, che è 
s'unita alla individuazione del­
la banda di falsari attraverso 
indimmi e appostamenti che 
hanno richiesto la massima 
cautela, sta accertando ora «e 
sj tratta di una attività clan­
destina ancora all'inizio, o ;e 
Sia fo^se stato stampato e 
spacciato qualche quantitativo 
d: banconote 

Sui primi fenni effettuai , 
e siiuli sviluppi delle indagini, 
v.fin' mantenuto per il mo­
mento il più rigoroso riserbi . 
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